
 

 

 

MANUALE DI ISTRUZIONI  
DASHBOARD FULL ver. 34 
Settembre 2019 

NOVITA’ RISPETTO ALLA VERSIONI PRECEDENTI  

Modificate alcune formule di calcolo sui livelli giornalieri, settimanali e mensili 

 Modificato il segnale di Eccesso, e nuovo segnale di Pressione Acquisti/Vendite 
 Semplificazione della schermata INTRADAY 
 Linguaggio in italiano e maggior chiarezza sulle scritte grafiche 
 Implementata la velocità di calcolo 
 Pulsanti di chiusura totale o parziale di operazioni aperte e/o pendenti su qualunque 

schermata. 
 La Dashboard Full integra la Dashboard Light 
 Nuova disposizione dei livelli plottati sui grafici 

CHE COSA E’ LA DASHBOARD 
La Dashboard è un applicativo per Metatrader 4. 

E’ un software che: 

 Analizza i Tuoi Mercati di riferimento 
 Segnala la tendenza in corso, informandoti sulla Forza/Debolezza del Trend, sulla sua 

Volatilità ed eccessi 
 Adegua i sui Alert ai Cambi di Trend 
 Aiuta il Trader nella gestione delle sue posizioni, indicando punti di entrata, target, stop e 

trailing stop, livelli di eccesso, e se restare in posizione oppure ridurne la size.  
 Filtra i segnali long/short, segnalando i livelli oltre i quali diminuisce la convenienza ad aprire 

posizioni a rialzo o ribasso. 
 

La Dashboard è un navigatore satellitare. Non è però un trading system automatico.  
Il software indica, ma è il trader che decide sempre e in totale autonomia, in base a: 



 
1. esperienza 
2. capitale sul conto di trading 
3. individuale sistema di gestione del rischio 
4. tempo mentale a disposizione per ottenere risultati in linea con le sue attese 
5. tempo mentale a disposizione per gestire posizioni non profittevoli 

 

La LOGICA DEL SOFTWARE 
Le indicazioni fornite dal software sono di tipo TREND FOLLOWING. 

Il suo SCOPO è indicare le zone di prezzo dove: 

1. operare e/o aprire posizioni a favore del trend; 
2. filtrare falsi segnali di esaurimento del trend in atto; 
3. evitare l’apertura anticipata di trade in controtendenza, che vengono preavvisati (quando ne 

ricorrono gli estremi) in un apposito riquadro. 
 

VANTAGGI per il TRADER 
1. Velocità ad adeguarsi al mercato.  
2. Personalizzazione di parametri di money management 
3. Flessibilità.  
4. Risparmio in termini di stress, tempo e fatica.  
5. Scorciatoie per gestire con immediatezza apertura/chiusura posizioni inserite manualmente 
6. Filtro sulle informazioni: ricevi solo ciò che ti è necessario sapere.  
7. Eviti molti falsi segnali. 
8. Comprendi in anticipo dove sono gli eccessi di mercato da sfruttare 
9. Riduce il bisogno di avere grafici pieni di indicatori.  
10. Gestisci le incertezze: dove entrare? Dove uscire? Dove mettere lo stop?  
11. Il metodo Lapidari è sul tuo Pc 24 ore su 24. 
12. Comprendi le correlazioni costruendo watchlist personalizzate. 

 
Queste informazioni rappresentano un decisivo aiuto per: 

 aumentare le probabilità di aprire operazioni favorevoli 
 gestire i trade in essere, indicando target, stop loss e/o trailing stop 
 monitorare l’andamento della volatilità  

 

COSA MOSTRA LA DASHBOARD 
 Tendenza odierna 
 Rapporto fra Forza/Debolezza del trend con la sua Volatilità. 
 NEW! Indicatore di pressione in acquisto o in vendita 
 Indicazioni di trend in eccesso per chiudere operazioni in tendenza e/o cogliere opportunità in 

controtendenza 
 Indicazioni di Rialzo/Ribasso valide per la seduta intraday e su base giornaliera, settimanale e 

mensile 
 Indicazioni di target multipli (tre) rialzisti e ribassisti 



 
 Indicazioni su dove posizionare lo stop loss, che in caso di operazione in profitto diventa 

trailing stop  
 Indicazioni operative su COSA FARE durante il trade: seguire il trend – ridurre la posizione – 

essere cauti. 
 Livello di equilibrio per la seduta in essere. 
 Prezzi e operatività degli investitori istituzionali. 

 

LE INFORMAZIONI IN DETTAGLIO. 
 

1. CAMPO “DATI”. 
I primi numeri da avere sottomano. 

 
La prima schermata della Dashboard presenta dati relativi agli strumenti finanziari mostrati nel vostro 
schermo. 

 
 Il prezzo in tempo reale e la posizione del prezzo all’interno del range di oggi. (Caselle 

PREZZO e POS. RNG). La Dashboard lavora con precisione 1/1000 di secondo, che poi 
ovviamente va messo in relazione con la vostra linea internet, potenza del vostro pc, e altre 
caratteristiche. Fatto 0% il minimo di oggi e 100% il massimo di oggi, se siamo al 76% sul Gold 
vuol dire tende a muoversi verso i massimi di seduta, mentre nel caso del FtseMib40 (23%) vuol 
dire che i prezzi sono in prossimità dei minimi di seduta. Indica in modo semplice dove sono i 
prezzi, e se sono forti o deboli. 

 Il range di oggi (range= differenza fra prezzo massimo e prezzo minimo di oggi). (Casella 
RANGE). Dato utile per chi lavora su compressioni/espansioni di volatilità e ha confidenza con 
i ratei medi di range delle ultime sedute. 

 Il prezzo di chiusura della seduta precedente. (Casella CLOSE IERI). 
 La differenza di performance tra la seduta odierna e quella precedente. (Casella %VAR). 

 
 

 
Cliccando sulla X in alto a sinistra (è evidenziata nella foto), questa finestra DATI può essere 
eliminata. Cliccando nuovamente sulla X, la finestra DATI viene ripristinata. 



 

2. CAMPO “INDICATORI”. 
Qui avete uno strumento per essere in EMPATIA CON IL MERCATO, e non CONTRO IL 
MERCATO. 

 
Questa finestra mostra: 

 Indicazioni su forza o debolezza del mercato (casella FORZA DEBOL.).  
 Indicazioni su volatilità del mercato (casella VOLA). 

 
FORZA DEBOL. è un indicatore di forza o di debolezza. Sopra 0 è trend long, sotto 0 è trend short. E’ 
normalizzato, quindi tende a muoversi fra 1.00 o -1.00. Nelle versioni precedenti della Dashboard era 
l’indicatore S1. 

VOLA è la volatilità della tendenza. Dalla serie: non voglio sapere solo se il mercato è forte o debole, 
e/o se è molto forte o molto debole, ma anche con che volatilità e dinamica si muove. Nelle versioni 
precedenti della Dashboard era l’indicatore S2. 

 
COME INTERPRETARE QUESTI DUE SEGNALI IN UN TREND RIALZISTA 

 
1 Se FORZA/DEBOL è positivo e maggiore di VOLA, significa che la forza della salita dei prezzi 

è maggiore delle loro oscillazioni. Indica salita in svolgimento, stabile e non facilmente 
invertibile. 

2 Se FORZA/DEBOL è positivo ma minore di VOLA, significa che la salita dei prezzi: 

 è in fase iniziale, e potrebbe interrompersi perché ancora non ha sufficiente forza per rompere 
a rialzo le resistenze; 

 potrebbe essere invece nella sua parte finale; 
 ha bisogno di una pausa. In questo caso è necessaria cautela. 

 
 

 



 
COME INTERPRETARE QUESTI DUE SEGNALI IN UN TREND RIBASSISTA 

 
1 Se FORZA/DEBOL è negativo e minore di VOLA, significa che la debolezza dei prezzi è 

maggiore della loro volatilità. E’ indice di discesa in svolgimento, stabile e non facilmente 
invertibile. 
 

2 Se FORZA/DEBOL è negativo ma maggiore di VOLA, significa che la discesa dei prezzi: 

 è in fase iniziale, che potrebbe interrompersi perché ancora non ha sufficiente forza per rompere 
a ribasso i supporti 

 potrebbe essere invece nella sua parte finale  
 ha bisogno di una pausa. In questo secondo caso è necessaria cautela. 

 

Gli altri due indicatori sono: 

 
 NEW! Indicatore della pressione in acquisto o in vendita (casella PRESS BUY/SELL). 

Questo indicatore aiuta a capire se i mercati salgono o scendono in accordo con la guida della 
mano primaria o se invece salgono per ricoperture long da parte dei ribassisti (molti acquisti 
da parte di mano piccola, ma non dai grandi investitori), oppure scendono per stop loss saltati 
ai piccoli trader (prevalenza di vendite da parte di mano piccola, ma non effettuate dai grandi 
investitori) 

 
 Alert sul raggiungimento di eccessi di volatilità e/o di trend (casella EXC.). Livelli di eccesso 

superiori a +2/-2 significa che il mercato si sta muovendo con volatilità doppia rispetto alla 
media, +3/-3 con volatilità tripla, +4/-4 con volatilità 4 volte la media, +5/-5 con volatilità 5 volte 
la media.  

 
Questa informazione è di fondamentale importanza. Possiamo infatti trovarci in presenza di due 
strumenti, magari che fanno parte dello stesso tipo di asset class (quali ad esempio gli indici azionari) 
che hanno performance più o meno analoghe ma livelli di eccesso completamente diversi.  

 
Nell’esempio sotto riportato, possiamo osservare che Dax 30 perde lo 0,07% rispetto alla chiusura 
della giornata precedente, mentre Nasdaq 100 perde lo 0,15%. 

 
Dax sta però scendendo con un livello di eccesso pari a -1,99, mentre Nasdaq si posiziona a -0,62. La 
conferma l’abbiamo dalla PRESS BUY/SELL, che è un indicatore proprietario che misura la forza con 
cui si compra o la debolezza con cui si vende. Nel caso del Dax il valore si assesta a -0,38, mentre per 
quanto riguarda il Nasdaq è poco meno della metà: lo troviamo a -01,5. 

 

 
 

Questo algoritmo - molto utile soprattutto su indici e futures - completa le indicazioni dei primi 
tre indicatori, identificando situazioni dove il rapporto fra forza/debolezza e volatilità può condurre i 
prezzi in zona adatte per alcune situazioni di operatività in controtendenza e/o di inversione. 



 
 Livello di eccesso + 1 / -1: attendere. 
 Livello di eccesso + 2/ -2: si possono ridurre le operazioni aperte e/o impostare trade di 

controtendenza pura, con stop e target molto stretti. Consiglio di operare soltanto in zone di 
prezzo conosciute e solo se emergono visibili divergenze prezzi/indicatori. 

 Livello di eccesso + 3 / -3: si possono ridurre ancora le operazioni aperte e/o impostare trade 
di controtendenza pura, con stop e target molto stretti.  

 Oltre + 3 e -3 si entra in fase di forti eccessi, tipici di giornate dove le notizie possono 
dare luogo a long creati da ricoperture e forti vendite per stop saltati. 

Anche in quest’ultima situazione, è consigliabile operare soltanto in zone di prezzo conosciute, il 
più possibile vicine a Massimi/Minimi di swing visibili alla massa degli operatori, e solo se emergono 
visibili divergenze prezzi/indicatori, osservando anche dove la Dashboard indica il trailing stop del 
segnale aperto.  

E’ infatti noto che i mercati in squilibrio di norma hanno price action volatile, e questo il più delle volte 
rende difficoltosa l’individuazione di validi punti di ingresso e soprattutto di uscita dal trend di base. 

Inoltre, se usiamo indicatori come il Lapidari Sentiment, Cci, Macd, Elliot Oscillator, Vortex e simili, e 
notiamo che su questi indicatori non siamo ancora arrivati su minimi precedenti dell’indicatore, è bene 
osservare prudenza.  

In ogni caso, suggerisco di vagliare con cura e prudenza l’eventuale apertura di trades in 
controtendenza se la situazione grafica evidenzia una fase di eccesso dopo breakout di 
resistenze/supporti importanti. 

Infatti, un conto è un eccesso dopo un trend prolungato, e un conto se l’eccesso arriva dopo un 
breakout. In questo caso è meglio lasciar sfogare il mercato. 

Come per tutte le altre finestre, cliccando sulla X in alto a sinistra (è evidenziata nella foto), questa 
finestra INDICATORI può essere eliminata. Cliccando nuovamente sulla X, la finestra INDICATORI 
viene ripristinata. 

3. CAMPO “EQ”. 
Capire il livello dal quale i prezzi prendono una loro direzione. 

 
 



 
Appena il mercato di riferimento apre, il software scrive un Prezzo di Equilibrio.  

Per tutta la seduta, esso sarà un numero fisso, che non cambierà più fino al termine, e che distingue 
la zona rialzista dei prezzi del trend odierno, da quella ribassista. Se le quotazioni attuali sono sopra a 
tale livello, il software indica maggiore probabilità di rialzo per oggi e pertanto il trader potrà: 

1. restare long se lo è già, magari per posizioni aperte nelle sedute precedenti 
2. entrare long su ritracciamenti, sempre che avvengano al di sopra del prezzo long. 

 

Viceversa, se le quotazioni attuali sono sotto a tale livello, il software indica maggiore probabilità di 
ribasso per oggi e pertanto il trader potrà: 

1. restare short se lo è già, magari per posizioni aperte nelle sedute precedenti 
2. entrare short su rimbalzi, sempre che avvengano al di sotto del prezzo short. 

 

Se invece il mercato ritraccia dopo una discesa e va sopra questo prezzo, è segnale di inversione long, 
ed è anche abbastanza potente. Il contrario per lo short. 

4. CAMPO “ISTITUZIONALI”. 
Chi guida il mercato? 

 
Grazie all’esperienza maturata con l’indicatore Lapidari Sentiment, ho inserito nella Dashbord un 
algoritmo che mi dice: 

 a quale prezzo sono entrati gli operatori istituzionali   
 dove hanno il loro stop. Lo stop è dinamico, quindi diventa trailing stop in caso di trend 

direzionale. 
L’algoritmo colora il prezzo di ingresso in blu se la posizione è rialzista e in rosso se ribassista. A volte 
(il caso non è molto frequente) possiamo trovare istituzionali long anche in giornate ribassiste e 
viceversa.  

Non è un errore del programma: al contrario è una informazione molto utile per gestore posizioni dove 
magari siamo momentaneamente in difficoltà rispetto al trend della seduta, o come allarme per 
eventualmente chiudere in profitto trade aperti nella corretta direzione dei prezzi  

Viene anche segnalato dove gli operatori istituzionali hanno posizionato i loro stop loss/trailing stop. 



 
 

5. CAMPO “OPERATIVITA’ ”. 
Tutti i tuoi strumenti operativi, minuto per minuto. 

 
Questo è il cuore del software, ed è l’area nella quale la Dashboard rilascia il suo parere operativo e i 
vari prezzi di ingresso uscita e stop. 

La finestra mostra i seguenti campi 

 
1. La tendenza in corso (RIALZO DA – RIBASSO DA), con accanto l’indicazione del prezzo dal 

quale ogni singolo strumento è visto a rialzo o a ribasso (caselle UP – DOWN).  
 
La macchina invia un segnale di rialzo (long) o di ribasso (short) scrivendo un prezzo di 
ingresso, in blu se rialzista e in rosse se ribassista.  
 
Se il prezzo attuale dello strumento è ancora vicino al livello in esse segnalato, lo sfondo delle 
celle si illumina di celeste o di arancione. 
 
Il prezzo segnale non muta finché restiamo all’interno del range creato fino a quel momento 
dallo strumento. Qualora invece vi sia, successivamente all’uscita del segnale, un incremento 
di volatilità tale da ampliare la distanza fra i minimi e massimi del giorno, la macchina invia un 
nuovo segnale nella direzione del trend sottostante, ad un prezzo ovviamente diverso: superiore 
in caso di trend rialzista, inferiore in caso di trend ribassista. Questo segnale può essere usato 
come trailing stop per chi è già entrato in posizione nella stessa direzione dei trade indicato dalla 
macchina. 
 
Se però ci sono esplosioni di volatilità, che cambiano sostanzialmente il range (ad esempio nel 
pomeriggio, con l’apertura dei listini Usa), e quindi parte un trend direzionale, si possono 
verificare altri segnali long/short dopo il primo, che quindi arrivano quando l’ultimo prezzo è già 
un po' troppo distante. Il rischio in quel caso è che il trader veda il segnale e si posizioni a rialzo 
o ribasso inseguendo i prezzi.  

 
Poco male quando il trend è bello forte e direzionale, e ha ancora strada da percorrere, meno 
bene quando invece quella accelerazione può poi essere soggetta a ritracciamenti, anche se 
temporanei. 
 



 
Occorre pertanto fare attenzione nel caso vi sia una distanza eccessiva dall’ultimo prezzo 
registrato rispetto al “prezzo segnale”: questo aumenta la probabilità di essere in presenza di un 
massimo relativo in caso di tendenza odierna rialzista, e di un minimo relativo in caso di 
tendenza odierna ribassista. 
 
Cliccando sulla cella Up o sulla cella Down si può mandare ordini a mercato al prezzo al 
quale quota, in quel momento, lo strumento da noi scelto.  
 
Non avrete quindi più bisogno di mettere la maschera ordini sul grafico del vostro strumento 
preferito, piuttosto che andare a cercarlo su tutta la watchlist della Metatrader4 (la maschera 
“Vista del Mercato”). 
Potete anche settare gli ordini, immettendo, per ogni strumento, la size preferita.  
In base alla vostra operatività, potete scegliere se richiedere o meno una conferma quando 
immettete un ordine. 
 
E’ necessario abilitare la Dashboard in modalità Auto Trading. Ecco come si fa. 

 
Per prima cosa selezionare la modalità “AutoTrading” sulla vostra Mt4. La trovate in alto a 
sinistra, sotto al menu principale a finestre. 
 

 
 
Una volta fatto questo, andate sul grafico dove avete appoggiato la Dashboard. 
Nell’esempio che uso io è Aud/Cad; per motivi di funzionamento della Mt4, è sempre bene che 
sia una valuta e che non sia un grafico appartenente agli strumenti che mettete nei “Preferiti”. 
 

 
 
Vedete accanto alla scritta “Lapidari Dashboard v 34.03” una faccina triste? Bene, ci dovete 
cliccare sopra e si aprirà questa maschera. 
 



 

 
 
Come noterete, vi sono riportati tutti gli strumenti (questa è la maschera che io ho sulla mia Mt4, 
ma ovviamente ognuno di voi farà la sua configurazione personale, poiché la denominazione 
degli strumenti cambia da broker a broker) 
 
Vedete anche che per ogni strumento – quindi non soltanto per quelli principali che trovate nei 
“Preferiti” – potete selezionare la size che preferite per la vostra operatività. Potete anche, se 
volete, salvarvi più profili con size differenziate: ad esempio, un profilo con size 0,05 e uno con 
size 0,20 o un profilo con size per i cfd e uno con size per il forex. Non ci sono limiti a questo, 
ne potete fare anche 200.  
 
La cosa che dovete fare, oltre a cliccare su “Autotrading” come visto sopra, è aprire questa 
seconda maschera – sempre dopo aver cliccato sulla faccina triste – per abilitare la 
compravendita in tempo reale. A questo punto la faccina, da triste deve diventare allegra. 
 



 

 
 
Adesso la vostra Dashboard è pronta per essere usata come maschera ordini. 
Gli ordini entrano con prezzo a mercato, non come pendenti (per quello dovete usare sempre 
la maschera ordini tradizionale). Quando fate l’ordine, entrate long o short cliccando dentro il 
riquadro anche se in quel momento non c’è nessun prezzo indicato. 
 

 
Faremo un esempio su DAX30 e GBPUSD. Osservate le frecce nella figura. 
 
Sono le 13,11 del 24.9.2019. Il DAX30 è segnalato short da 12.345, ma voi volete fare un long. 
Anche se la casella UP è vuota, cliccandoci sopra attivate un ordine di comprare DAX30, nella 
size che avete predeterminato, al prezzo di mercato in cui il broker in quel momento vi quota 
DAX30. 
 
Allo stesso modo, GBPUSD non ha indicazioni, poiché si muove in zona laterale e senza 
direzionalità. In questo preciso momento il prezzo è 1,24595 e voi volete aprire un trade short. 
Cliccate sulla casella vuota, e che corrisponde alla colonna DOWN e aprirete un ordine short al 
prezzo di mercato in cui il broker in quel momento vi quota EURUSD. 
 
Ciò significa che alla Dashboard non interessa il segnale che lei ha dato: vi permette di usarla 
come maschera ordini veloci. 
 
Un vantaggio ulteriore è che potete risparmiare spazio sulla Mt4 eliminando la colonna “Vista 
del Mercato” (che si attiva/disattiva velocemente anche col comando Ctrl+M dalla tastiera del 
vostro Pc) a tutto vantaggio delle dimensioni di Dashboard e grafici relativi. 



 
 
Sul mio monitor da 27”, togliere la finestra “Vista del mercato” significa ridurre lo spazio riservato 
ai miei grafici di 6,7 cm. Sono 2,65” pollici, cosa molto utile quando si combatte con le dimensioni 
degli schermi. 
 

 
 
Potrete anche scegliere se ricevere dal software un Pop Up che vi chiederà se volete 
confermare o meno l’ordine. 
 
Il Pop Up, anche se ritarda l’esecuzione immediata, per alcuni trader meno esperti ha lo scopo 
di evitare clic occasionali e/o sbagliati. 
 

 
 

 
Ovviamente, questa modalità di conferma funzionerà sia su ordini Buy che su ordini Sell. 
 
Per fare questo, andate sulla maschera Valori di input del software e dove troverete la riga “Chiedi 
conferma per entrare a mercato”, potrete a quel punto effettuare due diverse scelte: 
 

1. true: se scegliete true, ogni ordine farà apparire il pop up di richiesta conferma; 
2. false: se scegliete false, ogni ordine va subito in esecuzione. 

 
Suggerisco di salvare questa scelta in un profilo a parte, altrimenti la Dash lavorerà con il profilo che 
avete impostato. 
I salvataggi delle impostazioni di ogni ts li trovate nella cartella di Metatrader che si chiama PRESETS. 
 



 
Se durante la seduta operativa volete cambiare modo di fare, per passare ad esempio da “modalità 
conferma” a “modalità senza conferma”, dovete cliccare in alto a destra sulla faccina come visto nelle 
pagine precedenti, 
 

 
 
Si aprirà la maschera Valori di input 
 

 
 
 
Cliccherete su Carica. 
 
Si aprirà la cartella PRESETS, dove ci sono tutti presets di ogni Ea che usate. 
 
Se ad esempio si desidera passare da True a False, selezioneremo col mouse il preset e poi 
premeremo sul pulsante APRI. 

 
Indicazione per posizionare lo stop loss 

Tutte le volte che il software genera un segnale Long o Short, lo stesso viene accompagnato da un 
livello di stop. Qualora il trade si sviluppi nella direzione segnalata, lo stop diventa un trailing stop. La 
macchina gestisce lo stop in modo dinamico adeguandolo in base ad alcuni parametri, fra i quali 
ovviamente la volatilità del mercato (casella STOP/TR, dove Tr significa Trailing Stop). 

 
Indicazione sulla “qualità” della tendenza in corso.  

 
o Acquisti o Vendite se regolare; 

 
o Forti Acquisti o Forti Vendite se la tendenza è molto rialzista o molto ribassista, in 

ogni caso forte e non da ostacolare); 
 

o Euphoria se il rialzo è giudicato eccessivo e troppo volatile, Panic Selling se il ribasso 
è eccessivo e fortemente volatile). Indica tendenza decisamente forte, che a volte può 
configurare raggiungimento di eccessi e/o di resistenze. 
 

 



 
Nota: tendenza in eccesso non significa che sia sempre da contrastare con operazioni contro trend 

; infatti abbiamo rimediato in questa ultima versione 3.0 con le indicazioni PRESS BUY/SELL e 
EXC, che troviamo nella finestra “Indicatori”. 
 
Indicazioni su cosa fare DURANTE L’OPERAZIONE (casella STRATEGIA):  

 
 seguire il trend (vedrete la scritta SEGUI ILTREND) 
 uscire o ridurre la posizione (vedrete la scritta RIDUCI) 
 prudenza/uscire dal trade. (vedrete la scritta CAUTELA) 

 
Ciò significa che il trader riceve anche allarmi visivi se la Dashboard valuta che vi stia per 
arrivare un indebolimento della tendenza, con suggerimenti di alleggerimento e/o chiusura 
posizione per non lasciare inutilmente profitti sul mercato. 
 
Tre tipi di situazioni in tendenza rialzista 

1. tendenza rialzista 
2. tendenza fortemente rialzista 
3. tendenza di euforia/panic buying (che di norma compare quando i prezzi subiscono una 
forte accelerazione che per l’appunto impone un panico di acquisto agli operatori ribassisti che 
devono forzatamente in fretta chiudere le loro posizioni). 
 
Tre tipi di situazioni in tendenza ribssista 

1. tendenza ribassista 
2. tendenza fortemente ribassista 
3. tendenza di panic selling (che di norma compare quando i prezzi subiscono una forte 
accelerazione al ribasso, che coinvolge e sorprende tutti gli operatori rialzisti, che quindi devono 
chiudere prima possibile in stop loss le loro posizioni). 
In questo caso la macchina, a seconda delle dinamiche con cui questi movimenti via via si 
svolgono, indipendentemente che siano ribasso o a rialzo, suggerisce: 

 seguire il trend (vedrete la scritta SEGUI ILTREND) 
 uscire o ridurre la posizione/). Comincia a vendere una parte di ciò che hai 

acquistato/venduto a prezzi favorevoli (vedrete la scritta RIDUCI).  
 prudenza/uscire dal trade. (vedrete la scritta CAUTELA). Questo alert è molto utile 

quando il trend non ha ancora sufficiente stabilità, cioè non ha ancora sviluppato 
adeguata forza rialzista nella salita o debolezza forte nella discesa, o perché comunque 
siamo in fase laterale) 
 

Indicazioni di tre target di profitto. 
 
Oltre allo stop, ogni segnale Long/Short va poi a creare tre obiettivi di profitto.  

 Il primo target è più conservativo e di solito una normale direzionalità consente di raggiungerlo.   
 Il secondo target spesso identifica massimi o minimi importanti di giornata. 
 Il terzo viene spesso raggiunto quando ci sono espansioni di volatilità.  

Quando i prezzi raggiungono il target, la zona relativa si illumina di verde.  

 Operativamente, questa cosa aiuta a vedere immediatamente l’evoluzione del trend, e 
strategicamente molti trader usano questi livelli come trailing stop. In caso di trend rialzista, i 



 
target già conseguiti spesso si comportano da supporti sui ritracciamenti, soprattutto target 1 e 
2. 

 In caso di trend ribassista, i target già conseguiti spesso fanno da resistenza sui rimbalzi, 
soprattutto target 1 e 2. 
 

 
 

A fianco di TG3 (target 3) vi è una X dentro un quadratino rosso X 
Questo comando serve per chiudere posizioni solo sullo strumento in oggetto da noi aperte, e 
anch’esso richiede di aver abilitato la Dashboard in modalità Auto Trading. 

COME VISUALIZZARE I LIVELLI DELLA DASHBOARD SUL GRAFICO 
Ecco come li potete visualizzare sui grafici della Mt4. Le scritte dei segnali sono personalizzabili, nel 
carattere e grandezze. 

 
Cliccando sul tasto “livelli”, per tutti gli strumenti che avrete inserito nella schermata dei PREFERITI la 
Dashboars scrive sul grafico che avrete già selezionato nel vostro schermo. Se clicchiamo una 
seconda volta, i livelli e le info scritte sul grafico spariscono. La possibilità di inserire/togliere livelli è 
indipendente dal tipo di grafico che avete selezionato, e non tiene conto quindi del time frame di 
visualizzazione e di altri indicatori presenti nel grafico stesso. 

 

 

 

 

 

 



 
Target rialzisti 

 
 

Target ribassisti 

 
 



 
Nelle schermate sopra riportate, potete vedere anche la versione Light della Dashboard. 

Nella Dashboard full è compresa anche la sua gemella Light, che non presenta il pannello comandi 
con tutte le note tecniche della versione Full, “limitandosi” a scrivere sul grafico le informazioni principali 
del software, e cioè: 

 tendenza in essere e prezzo Up o Down  
 indicazioni sulla volatilità: bassa – media – alta – molto alta – eccessiva 
 sentiment del mercato: acquisti/forti acquisti/euforia – vendite/forti vendite/panic selling 
 strategia suggerita: segui il trend – riduci – cautela 
 istituzionali: in che direzione e da quale prezzo sono in posizione gli istituzionali 
 controtrend: se il software valuta un eccesso, questo campo andrà a riempirsi con la relativa 

indicazione. 
 livelli di prezzo: equilibrio – rialzo/ribasso – tg1/tg2/tg3 – stop loss/trailing stop – eventuale 

controtrend di rimbalzo/correzione 

Ecco un grafico realizzato il 24.9,.2019 su Sp500 

 
 

6. CAMPO “RIMBALZO - CORREZIONE”. 
Le cose che devi sapere per andare (eventualmente) contro trend. 

Se per gli algoritmi del software ci sono determinate condizioni di eccesso rialzista o ribassista, viene 
segnalata l’opportunità di poter entrare in controtendenza mostrando: 

1. prezzo di entrata (Casella ENTRATA) 
2. prezzo di stop (Casella ALT!) 
3. target (casella TARGET) 



 
A differenza della usuale operatività, lo stop e target sono valori in rapporto 1 a 1 fra loro, perché questo 
modo di operare ha caratteristiche di maggior rischio, e pertanto va gestito con scaltrezza e velocità. 

Se la Dashboard non segnala alcuna operazione in controtendenza, significa che in quel momento il 
trend no va contrastato contrastarlo. 

Se invece viene segnalata una possibile operazione in controtendenza, ma i prezzi di entrata sono 
distanti dal valore attuale dello strumento finanziario, anche in questo caso conviene attendere che 
eventualmente si raggiungano i livelli di entrata segnalati: in controtendenza non è mai profittevole 
anticipare i nostri ingressi. 

 
    …………………………………………… 

SEGNALI DAILY/SETT.LI//MENSILI 
INFORMAZIONI PER OPERATIVITA’ DI POSIZIONE DAILY (livelli validi per la seduta odierna), 
SETTIMANALI e MENSILI (settimanale/mensile, livelli validi per un arco temporale 
rispettivamente di 3/5 giorni e di 8/15 giorni). 

I livelli di prezzo presentati nelle schermate daily – settimanale – mensili vengono elaborati dalla 
Dashboard a mezzanotte, e alle ore 00:01 del giorno successivo sono già on line sul software per 
qualunque strumento finanziario.  
 
Questo vale sia per i cross del Forex che anche per strumenti che alle 00:01 sono ancora chiusi, come 
la maggior parte dei Cfd su indici azionari 
 
Le formule con cui la Dashboard opera privilegiano l’analisi dei prezzi, cercando successivamente di 
identificare: 

1. zone di prezzo coincidenti con volumi pattern di volatilità 
2. zone di prezzo che il mercato ha “in memoria”. 

 
Alla base di questo metodo, e degli algoritmi che ho elaborato all’interno del software, vi è questo 
concetto: se un determinato valore, o una zona di prezzi più o meno coincidenti fra loro, sono richiamati 
più volte, aumentano la loro importanza in termini di SUPPORTO e/o di RESISTENZA. 
 



 

 

 

 
Ad esempio, il target 1 di rialzo per oggi 24.9.2019 del Dax30 è 12.393, molto vicino al prezzo di 
resistenza a salire di 12.391 dello stesso Dax. 

Se vi si arriva dal basso verso l’alto – il Dax alle ore 15,45 del 24.9.2019 naviga in zona 12.345 – questi 
due prezzi vicini fra loro identificano una DOPPIA RESISTENZA.  

Quando i prezzi sono così vicini, creano una barriera che non è facile superare; quando questo avviene 
i movimenti possono essere però esplosivi. 

A noi serve una macchina che calcoli tutto questo, per ridurre la dipendenza da grafici e non impazzire 
a cambiare time frame ogni momento. 

1. Risparmio di tempo 
2. Diminuzione di stress 
3. Maggiore velocità nelle decisioni 

 più QUALITA’ NEL TUO TRADING 

Sui prezzi “importanti” si opera sempre in tre modi: 
1) mettersi in posizione a rialzo o a ribasso al loro superamento; 
2) invertire il trade in caso di loro superamento e successivo ritracciamento; 



 
3) entrare in posizione al secondo superamento dei livelli indicati (attendere conferma). 

 

 
 
Sia sui livelli di prezzo giornalieri che su quelli weekly e monthly abbiamo inserito la data della seduta 
per cui sono validi, e le indicazioni di: 

1. MAX UP/MAX DOWN: sono i prezzi oltre i quali sarebbe consigliabile non aprire operazioni in 
chiave intraday ma che debbano avere durata di qualche ora (quindi parliamo di operatività più 
lunga, e non di scalping, piuttosto che di movimenti per cogliere obiettivi da qui a 15/30/60 
minuto) 

2. IPER BUY/SELL: percomprato e ipervenduto  
3. COMPRESSIONE DI VOLATILITA’  

La X cerchiata in rosso, che troviamo solo sulla pagina dei livelli daily, serve a chiudere manualmente 
le operazioni aperte manualmente cliccando sulle celle UP e DOWN dalla Dashboard. Infatti, anche 
sulle schermate dei livelli di prezzo giornalieri, settimanali e mensili potete operare cliccando su UP o 
su DOWN per andare a mercato. Pure in questo caso potete scegliere se farvi o meno confermare 
l’ordine di uscita dal mercato. 
 

 
 
Per andare dall’intraday agli altri schermi premere sul tastino corrispondente. Premendo una 
seconda volta sul tastino si torna al pannello Intraday. 

 
 
 
 
 



 

PERSONALIZZAZIONI GRAFICHE 
 

 
 
 
 



 
Potete modificare: 

 i colori e sfondi dei vari pannelli (zona DASHBOARD COLOR SETTING); 
 colori, grandezza caratteri e posizione dei livelli e delle indicazioni sintetiche scritte sul grafico 

(quelle che poi troverete anche nella Dashboard Light), ed è anche possibile posizionare queste 
scritte. 

 

 
 
in quattro posizioni: in alto a sinistra o a destra, in basso a sinistra o a destra.  
 
Personalmente io uso le regolazioni che trovate nello schema riportato nella pagina precedente, e cioè 
questo: 
 

 
 
 

ALTRI TASTI FUNZIONE 
 

 
 
In questa nuova versione v 34.03 (e successive) abbiamo introdotto 3 comandi, posizionati sul pannello 
INTRADAY, per chiudere le posizioni. 
 
Con il primo tasto – CHIUDI TUTTO – potete chiudere TUTTE le operazioni aperte, sia quelle eseguite 
usando i comando Doppio Clic sul nome dello strumento dentro la watchlist VISTA DEL MERCATO, 
sia quelle aperte usando i comandi della Dashboard UP e DOWN (presenti sia nel pannello intraday 
che in quelli Daily – Sett,le – Mensile) 
 
Con il secondo tasto – CHIUDI EXTRA – potete chiudere esclusivamente le operazioni (tutte) aperte 
in modalità tradizionale, senza cioè usare la funzione di invio ordini a mercato della Dashboard. 
 
Con il terzo tasto – CHIUDI DASH - potete chiudere esclusivamente le operazioni (tutte) aperte usando 
la funzione di invio ordini a mercato della Dashboard. 

 
 



 

OPERATIVITA’ – Cosa osservare quando fate trading con 
la Lapidari Dashboard 
 
Il segnale long/short deve sempre essere accompagnato dall’osservazione attenta del grafico nel 
momento in cui i prezzi si avvicinano/raggiungono i livelli indicati dal sistema. 
 
Nel trading discrezionale, il mio consiglio è di valutare sempre se entrare o meno in posizione 
prestando attenzione a: 
• eventuali divergenze prezzi/oscillatori 
• vicinanza a livelli di swing 
• pattern di accumulazione o distribuzione 
• supporti e resistenze già testati in passato 
• correlazioni inverse fra settori (ad esempio Bund che scende e Dax che sale). 
• contesto generale intermarket 
 
Lo schema decisionale è quindi il seguente: 

1. I prezzi vanno a finire nella zona indicata dal mio SEGNALE LONG O SHORT 
(indipendentemente che sia un segnale di breakout semplice, breakout di volatilità o di 
inversione) 

2. A questo punto valuto cosa mi dice IL GRAFICO: dove siamo? Mi trovo in presenza di supporti, 
resistenze, trendline, medie 
mobili, punti pivot? 

3. Contemporaneamente cerco di farmi un’idea del SENTIMENT DEL MERCATO: accumula/sta 
partendo un trend? –distribuisce/sta finendo un trend? E' in una fase di incertezza? 

4. Uno sguardo agli INDICATORI: ho segnali di divergenza o di conferma? 
5. Cosa mi dicono le CORRELAZIONI? (mercato azionario – reddito fisso – cambi – materie prime) 
6. Sono uscite o possono uscire NOTIZIE (ad esempio: dati macro) in grado di influenzare il mio 

trade? 
7. Ultimo ma non meno importante: quanta strada hanno già percorso i prezzi, in senso contrario 

dal minimo o dal massimo? Ovvero: quanto hanno rimbalzato dal minimo, quanto sono scesi 
dal massimo. 

 
Ultimo ma non meno importante: quanta strada hanno già percorso i prezzi?  
 
Spesso poi il sistema “avvalora” questo alert di eccesso con la anomalia voluta di indicare, dopo il 
segnale UP, una resistenza che in realtà non è posta dopo il prezzo segnale, ma PRIMA; al contrario, 
dopo il segnale DOWN può comparire un supporto che ha un prezzo più elevato del livello segnale. 
 


